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Lariformaprevidenziale
GLI EFFETTI PER I LAVORATORI

Esclusioni. Trattamento ad hoc
per le attività classificate usuranti

All’anagrafe e all’ente. Prova sul campo
per il meccanismo di «quota 97»

L’anno di pensionamento dei lavoratori dipendenti uomini a seconda dell’età anagrafica nel 2007

Le nuove anzianità

Prima puntata
Sul «Sole-24 Ore», ogni giorno,
simulazioni e approfondimenti sulla
riforma delle pensioni. Da domani le
tabelle relative all’anno di ritiro delle
dipendenti donne e degli autonomi
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27 2041 61 36 97
2042 62 35
2043 63 35
2044 64 35
2045 65 Pensione vecchiaia

28 2040 61 36 97
2041 62 35
2042 63 35
2043 64 35
2044 65 Pensione vecchiaia

29 2039 61 36 97
2040 62 35
2041 63 35
2042 64 36
2043 65 Pensione vecchiaia

30 2038 61 36 97
2039 62 35
2040 63 35
2041 64 35
2042 65 Pensione vecchiaia

31 2037 61 36 97
2038 62 35
2039 63 35
2040 64 35
2041 65 Pensione vecchiaia

32 2036 61 36 97
2037 62 35
2038 63 35
2039 64 35
2040 65 Pensione vecchiaia

33 2035 61 36 97
2036 62 35
2037 63 35
2038 64 35
2039 65 Pensione vecchiaia

34 2034 61 36 97
2035 62 35
2036 63 35
2037 64 35
2038 65 Pensione vecchiaia

35 2033 61 36 97
2034 62 35
2035 63 35
2036 64 35
2037 65 Pensione vecchiaia

36 2032 61 36 97
2033 62 35
2034 63 35
2035 64 35
2036 65 Pensione vecchiaia

37 2031 61 36 97
2032 62 35
2033 63 35
2034 64 35
2035 65 Pensione vecchiaia

38 2030 61 36 97
2031 62 35
2032 63 35
2033 64 35
2034 65 Pensione vecchiaia

39 2029 61 36 97
2030 62 35
2031 63 35
2032 64 35
2033 65 Pensione vecchiaia

40 2028 61 36 97
2029 62 35
2030 63 35
2031 64 35
2032 65 Pensione vecchiaia

41 2027 61 36 97
2028 62 35
2029 63 35
2030 64 35
2031 65 Pensione vecchiaia

42 2026 61 36 97
2027 62 35
2028 63 35
2029 64 35
2030 65 Pensione vecchiaia

43 2025 61 36 97
2026 62 35
2027 63 35
2028 64 35
2029 65 Pensione vecchiaia

44 2024 61 36 97
2025 62 35
2026 63 35
2027 64 35
2028 65 Pensione vecchiaia

45 2023 61 36 97
2024 62 35
2025 63 35
2026 64 35
2027 65 Pensione vecchiaia

46 2022 61 36 97
2023 62 35
2024 63 35
2025 64 35
2026 65 Pensione vecchiaia

47 2021 61 36 97
2022 62 35
2023 63 35
2024 64 35
2025 65 Pensione vecchiaia

48 2020 61 36 97
2021 62 35
2022 63 35
2023 64 35
2024 65 Pensione vecchiaia

49 2019 61 36 97
2020 62 35
2021 63 35
2022 64 35
2023 65 Pensione vecchiaia

50 2018 61 36 97
2019 62 35
2020 63 35
2021 64 35
2022 65 Pensione vecchiaia

51 2017 61 36 97
2018 62 35
2019 63 35
2020 64 35
2021 65 Pensione vecchiaia

52 2016 61 36 97
2017 62 35
2018 63 35
2019 64 35
2020 65 Pensione vecchiaia

53 2015 61 36 97
2016 62 35
2017 63 35
2018 64 35
2019 65 Pensione vecchiaia

54 2014 61 36 97
2015 62 35
2016 63 35
2017 64 35
2018 65 Pensione vecchiaia

55 2012 60 36 96
2013 61 35
2014 62 35
2015 63 35
2116 64 35
2017 65 Pensione vecchiaia

56 2010 59 36 95
2011 60 35
2012 61 35
2013 62 35
2014 63 35
2015 64 35
2016 65 Pensione vecchiaia

57 2007 57 35 Non
prevista2008-

giugno/
2009

58 35

lug.-dic.
/2009 59 36 95

2010 60 35
2011 61 35 96
2012 62 35
2013 63 35 97
2014 64 35
2015 65 Pensione vecchiaia

58 2007 58 35 Non
prevista2008 59 35

2009 60 35 95
2010 61 35
2011 62 35 96
2012 63 35
2013 64 35 97
2014 65 Pensione vecchiaia

59 2007 59 35 Non
prevista2008 60 35

2009 61 35 95
2010 62 35
2011 63 35 96
2012 64 35
2013 65 Pensione vecchiaia

La caccia agli «scalini» per tutte le età
La combinazione dei requisiti consente di scegliere tra più possibilità per il momento del ritiro
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Traguardo progressiva-
mente più distante per il ritiro
dal lavoro. Nella tabella qui a
fianco, riferita ai dipendenti
uomini, si evidenzia, sulla ba-
se delle nuove regole annun-
ciate ieri per lapensione di an-
zianità, l’anno a partire dal
quale il lavoratore avrà diritto
di accesso alla pensione: l’an-
no,cioé, in cui risultanosoddi-
sfatti il requisito anagrafico,
quello contributivo nonché
quellodellaquotaminima (co-
stituita dalla somma tra età
anagrafica e anni di contribu-
zione).La tabella,naturalmen-
te, non contempla i lavori usu-
ranti cui spetteranno agevola-
zioni particolari (siveda il ser-
vizio a pagina 7).

Per scoprire l’anno di pen-
sionamento, bisogna indivi-
duare nella prima colonna la
propria attuale età anagrafica.
Per ogni età si indicano tutti i
possibili scenari a partire dal
primo anno di potenziale ac-
cesso al trattamento pensioni-
stico fino all’anno di consegui-
mento del diritto allapensione
di vecchiaia (65 anni di età per
gli uominie 60 anni per le don-
ne), evidenziata in corsivo.

Facciamo un esempio: il di-
pendente che nel 2007 ha 42
anni di età potrà accedere al-
la pensione nel 2026 al rag-
giungimento di 61 anni di età
e 36 di contribuzione, nel ri-
spetto della quota minima di
97 (61 + 36 = 97).

Se al raggiungimento dei 61
anniil lavoratorenonhaconse-
guito 36 anni di contribuzione,
per andare in pensione dovrà
aspettare il 2027, cioè a 62 anni
e 35 di contribuzione (sempre
nel rispetto della quota mini-
ma, 61 + 36 = 97).

Se poi a 62 anni non ha rag-
giunto i 35 anni minimi di con-
tribuzione, potrà accedere al

trattamento pensionistico nel
2028 a 63 anni di età e 35 di con-
tribuzione (in questo la quota
minima sarebbe superata in
quanto 63 + 35 = 98).

Attenzione ai lavoratori che
rientranonelsistemacontribu-
tivo puro, cioè quelli che sono
stati assunti per la prima volta
dopoil 31 dicembre 1995.Nonè
infattichiaroselenuovedispo-
sizionifruttodell’accordodi ie-
ri si applichino anche a questi
lavoratori, di fatto esclusi
dall’ormai abolito "scalone" e
suiqualieraintervenuta inpre-
cedenza la riforma Maroni.

Quella riforma (la legge
243/04) prevede infatti, con
decorrenza 1˚gennaio 2008, la
modifica delle regole anche
per tali lavoratori. Contraria-
mente alle disposizione in vi-
gore fino al 31 dicembre 2007,
che prevedono la possibilità
di percepire la pensione in un
arco temporale compreso tra i
57 e i 65 anni, dal 1˚ gennaio
2008si ha dirittoapercepire la
pensione solo al raggiungi-
mento dell’età anagrafica di 65
anni di età (60 anni se donne)
e almeno 5 anni di anzianità
contributiva.

In alternativa a tali requisi-
ti,è previstochepossa accede-
re al trattamento pensionisti-
co il lavoratoreche haraggiun-
to 35 anni di contribuzione e
60 anni di età (elevata a 61 ne-
gli anni tra il 2009 e il 2013 e 62
dal 2014). In ragione di
quest’ultima previsione, e
cioè del richiamo dei requisiti
dei 35 anni di contributi e 60
anni di età, e in mancanza del
provvedimento normativo le-
gato all’accordo di ieri, sarà da
vedere se le nuove regole po-
trannoconsiderarsi applicabi-
li anche a questi ultimi tratta-
menti pensionistici.

Anche
in Agosto

consegnamo
dappertutto!

IN AGOSTO NON ANDIAMO
IN VACANZA. CONSEGNAMO VELOCI

E PUNTUALI COME NEL RESTO
DELL'ANNO. IN ITALIA, IN EUROPA

E NEL MONDO.


